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IL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI  APPROVA  IL  DISEGNO  DI  LEGGE 
“ COLTIVAITALIA ”

Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e
delle Foreste Francesco Lollobrigida e del Ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche
di coesione Tommaso Foti, ha approvato, lo scorso 24 luglio, il disegno di legge contenente
"Misure di consolidamento e di sviluppo del settore agricolo", anche detto “Coltivaitalia”.

l provvedimento, che sarà il collegato agricolo alla Legge di Bilancio 2026,  stanzia un miliardo
e 156,5 milioni di euro in tre anni a partire dal 2026 per il settore agricolo e prevede iniziative
volte a favorire la semplificazione delle procedure di pagamento degli aiuti e la ricerca di
settore.

Coltivaitalia, i cui fondi verranno distribuiti nel periodo 2026-2028, mira a rafforzare
l'autonomia produttiva dell'agricoltura italiana, sostenendo in modo strutturale i settori chiave
e valorizzando le filiere agroalimentari del Paese. 

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ


I principali interventi riguardano:
Fondo Sovranità alimentare: 300 milioni di euro per rafforzare la coltivazione di frumento,
soia e altri settori strategici, ma deficitari;
Allevamento Italia: 300 milioni di euro con l'obiettivo di ridurre la dipendenza dalle
importazioni e rafforzare la produzione di carne bovina nazionale e la linea vacca-vitello;
Piano Olivicolo Nazionale: 300 milioni di euro per il reimpianto di oliveti con varietà resistenti
e il ripristino della capacità produttiva delle aziende;
Stabilizzazione dei mercati: 10 milioni di euro per garantire prezzi certi e stabilizzare i
mercati. Risorse destinate ai contratti di filiera per il frumento, che prevedono un credito
d'imposta dal 20% al 40% a seconda della durata degli accordi (da 3 a 5 anni), con il prezzo
stabilito per l'intera durata del contratto;
Ricambio generazionale: 150 milioni di euro per facilitare l'accesso al credito per le
imprenditrici e dei giovani imprenditori agricoli tra i 18 e i 41 anni;
Terre ai giovani: Ismea metterà a bando 8.417 ettari che potranno essere assegnati in
comodato d'uso gratuito per 10 anni a persone tra i 18 e i 41 anni, con la possibilità di riscatto
al 50% del valore iniziale al termine del contratto. Terre abbandonate e silenti a
disposizione, in concessione o affitto;
Sostegno alle imprese colpite da epizoozie che potranno beneficiare di una moratoria di 12
mesi sulla quota capitale delle rate di mutui e altri finanziamenti a rimborso rateale in
scadenza nel 2026.
Semplificazione: il disegno di legge prevede un pacchetto di semplificazione
amministrativa, volto a ridurre i tempi burocratici ed agevolare l’accesso ai fondi pubblici.

"Questo intervento - ha dichiarato il Ministro dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle
Foreste, Francesco Lollobrigida, durante la  conferenza stampa di presentazione del disegno di
legge - permette nella fase attuale, in cui l'Europa fa scelte che segnano un passo indietro
rispetto ai trattati fondativi, di andare avanti avendo una direzione. La proposta finanziaria che la
Commissione ci propone, nonostante il lavoro di Fitto che ringrazio, non è all'altezza dei tempi e
delle sfide future. L'agricoltura italiana però nel 2024 è stata la prima per valore aggiunto e per
crescita del reddito degli agricoltori, e con Coltivaitalia guarda avanti e semina per raccogliere nel
futuro. Gli esiti e i frutti di questo provvedimento saranno importanti e li vedremo perché
sosteniamo le filiere, il ricambio generazionale e la ricerca. Non lo facciamo per raccogliere
consenso ma per garantire alle future generazioni scelta, cibo di qualità e benessere".

“Questo disegno di legge vuole essere anche una dimostrazione dell’impegno che l’Italia mette a
favore dello sviluppo agricolo, e questo è il messaggio che penso debba essere veicolato. D’altra
parte, il ministro Lollobrigida si è impegnato nell’individuazione di numerosi settori dove si poteva
dire che eravamo già messi bene, ma abbiamo cercato di trovare anche quegli elementi che
possano farci dire che saremo messi molto meglio nei prossimi anni” ha aggiunto il Ministro per
gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e per il PNRR, Tommaso Foti.

“L'agroalimentare, la pesca e l'acquacoltura sono priorità di questo esecutivo, così come lo è il
contrasto alle crisi crisi economiche derivanti da fitopatie o dalla diffusione della peste suina
africana. Vogliamo invertire la rotta rispetto allo spopolamento dei territori, renderli disponibili a
nuove generazioni di agricoltori che ne saranno custodi ambientali e accompagnare i processi
innovativi che necessariamente devono connaturare l'agricoltura di domani. Lo vogliamo con forza
e Coltivaitalia è la prova tangibile di come siamo al fianco del mondo agricolo e di come
intendiamo esserlo anche negli anni a venire, in Italia e in Europa”, ha concluso il Sottosegretario
al Masaf, Patrizio La Pietra.



LA PROFESSIONE

RIVALUTAZIONE  DI  TERRENI  EDIFICABILI  E  CON
DESTINAZIONE  AGRICOLA : PERIZIE  DI  STIMA  ENTRO  IL  30

NOVEMBRE 

La “Legge di Bilancio 2025” ha introdotto, tra le sue misure, un’importante novità in merito alla
rideterminazione del valore delle partecipazioni societarie e dei valori di acquisto dei terreni
edificabili e con destinazione agricola.

L’art. 1 comma 30 della legge, infatti, introdotto in via permanente la possibilità di procedere
alla rideterminazione del valore della partecipazioni societarie ed alla rivalutazione dei terreni
agricoli ed edificabili “entro il 30 novembre di ogni anno”, senza dover attendere - come
avvenuto sino ad oggi - la proroga con cadenza annuale delle disposizioni

Pertanto, il  30 novembre di ogni anno rappresenta il termine entro il quale occorre effettuare la
redazione e il giuramento della perizia di stima al riguardo, ai fini del versamento delle imposte
sostitutive, atti che rientrano nella piena competenza professionale degli iscritti nell’Albo
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Il perfezionamento della rivalutazione di tali beni avviene con il versamento di un’imposta
sostitutiva alle imposte sui redditi (attualmente pari al 18%) applicata al valore risultante dalla
perizia giurata.



GLI  AGROTECNICI  DEL  LAZIO  ENTRANO  A  FAR  PARTE  DELLA
CABINA  DI  REGIA  DEGLI  ORDINI  PROFESSIONALI  TECNICI

DELLA  REGIONE 

La Consigliera Regionale del Lazio, Micol Grasselli ha annunciato, in veste di rappresentate
delegata dal Presidente della Regione, Francesco Rocca, l’ingresso all’interno della Cabina di
regia degli Ordini professionali tecnici del Lazio dei tre Albi del settore agrario: la Federazione
Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati del Lazio, la Federazione Regionale
degli Agrornomi e il Collegio di Roma dei Periti Agrari.

La scorsa settimana, infatti, la Giunta regionale ha approvato la delibera che sancisce il
protocollo di intesa, che sarà firmato nelle prossime settimane insieme ai rappresentanti degli
Ordini.

“Un passo avanti per rafforzare il coordinamento tra istituzioni e professionisti tecnici del Lazio,
valorizzando competenze e territorio“, commenta la Consigliera Micol Grasselli.

“Accogliamo con grande soddisfazione l’ingresso della nostra Federazione Regionale nella Cabina
di Regia degli Ordini Professionali Tecnici del Lazio. - dichiara il Presidente della Federazione
Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, Agr. Dott. Marco Gianni - Si tratta di un
importante riconoscimento del ruolo che gli Agrotecnici e gli Agrotecnici Laureati svolgono
all’interno del sistema delle professioni tecniche, in particolare nei settori dell’agricoltura,
dell’ambiente, dello sviluppo rurale e della transizione ecologica. La partecipazione alla Cabina di
Regia rappresenta un’occasione strategica per rafforzare la sinergia tra le professioni tecniche,
promuovere una visione condivisa sulle politiche territoriali e contribuire attivamente alla
definizione delle linee guida per uno sviluppo sostenibile e innovativo della nostra regione.
Metteremo a disposizione il nostro bagaglio di competenze, esperienze e professionalità per
favorire un confronto costruttivo e per contribuire alla valorizzazione del lavoro tecnico-
specialistico, elemento chiave per affrontare le sfide future del territorio laziale. Un rigraziamento
va alla Consigliera regionale Micol Grasselli, che ha seguito con puntualità le richieste degli Ordini
dei tecnici agrari e degli Agrotecnici in particolare, e che ci darà l’opportunità di portare la nostra
esperienza nei prossimi tavoli tecnici previsti per il prossimo autunno”.



GLI  AGROTECNICI  DI  LECCE  ALLA  PRESENTAZIONE  DEL
PROGETTO  “ CERCHIE  DI  MEMORIA ”  DEL  MUSA

Giovedì 24 luglio , presso l’Orto Botanico del Salento, si è svolto l’evento di presentazione di
“Cerchie di Memoria”, un progetto Art Bonus promosso dal MuSA- Museo Storico Archeologico
dell’Università del Salento.

Il MuSA intende costruire una “collezione” unica, composta da sezioni e porzioni di tronchi di
ulivi colpiti dall’epidemia di Xylella fastidiosa (che ha profondamente colpito gli oliveti del
territorio salentino, compromettendo un patrimonio ambientale, paesaggistico ed economico che
si è formato nell’arco di millenni) segnati da batteriosi, micosi, tracce di incendio o altri danni. 

Questi reperti botanici saranno esposti come tangibile testimonianza del passato, a beneficio
della comunità pugliese e delle generazioni future, e al contempo costituiranno validi reperti
biologici, disponibili per future analisi da parte di studiosi di diverse specialità, che potranno
esplorarli con tecnologie sempre più avanzate.

L’evento ha visto la partecipazione del Presidente della Fondazione per l’Orto Botanico del
Salento, Prof. Gian Pietro Di Sansebastiano; dei Consiglieri delegati della Fondazione,
Francesco Tarantino e Massimo Guastella; della Direttrice del MuSA, Grazia Maria Signore;
della Rettrice eletta, Maria Antonietta Aiello; della Sindaca di Lecce, Adriana Poli Bortone; del
Presidente Ispe, Fulcio Pedone; del Coordinatore dei Poli Biblio-Museali della Regione Puglia,
Gigi De Luca; del Presidente della Camera di Commercio, Mario Vadrucci; del Direttore del
Dipartimento dei Beni Culturali, Girolamo Fiorentino.

Erano, inoltre, presenti rappresentanti delle principali associazioni di categoria e degli Ordini
professionali del territorio, tra cui il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di
Lecce.



TREEART  FESTIVAL  2025 : L’ AGROTECNICO  PIETRO  MOROÈ
COORDINA  IL  TAVOLO  “RUOLO  ATTIVO  DELLE  RELAZIONI

FRA  ALBERI , FUNGHI , MICROBIOMA ”

Dal 10 al 13 luglio si è svolto a Buttrio, nella cornice di Villa di Toppo Florioil TreeArt Festival
2025, evento che celebra l'albero attraverso cultura, arte, divulgazione scientifica e
sostenibilità e che propone attività come mostre, spettacoli, laboratori e incontri che esplorano
il tema dell'albero da diverse prospettive. L'obiettivo è promuovere la consapevolezza
sull'importanza degli alberi e delle foreste urbane per la creazione di ambienti urbani più sani,
felici e resilienti, coinvolgendo attivamente i cittadini.

Anche quest’anno sono stati istituiti gruppi di lavoro aperti a tutti, sotto la guida di tutor
esperti. Ogni gruppo ha avuto l’obiettivo di redigere un documento unificato di intenti, con lo
scopo di concretizzare le scoperte e le soluzioni emerse nei tavoli di lavoro all’interno del
comune di Buttrio e dei comuni limitrofi nei prossimi anni, seguendo il metodo PDCA (plando-
check-adjust).

Il primo tavolo di lavoro, dal titolo “Connessioni: il ruolo attivo delle relazioni fra alberi, fughi e
microbioma”, è stato coordinato dall’Agrotecnico Pietro Moroè, che ha trattato i seguenti temi:

Interazioni tra radici e funghi: come le micorrize contribuiscono alla salute degli alberi e del
suolo; il ruolo delle reti sotterranee nella condivisione delle risorse;
Funghi come indicatori di salute del suolo: come i funghi del suolo riflettono la qualità e la
biodiversità dell’ecosistema, e come possiamo monitorarli;
Il ruolo del suolo in salute per le foreste: servizi ecosistemici forniti da un suolo in salute,
dalla capacità di trattenere l’acqua alla regolazione dei cicli nutritivi per le foreste;
Pratiche per la conservazione del suolo nelle foreste urbane: tecniche di gestione e
protezione del suolo forestale nelle aree urbane, con l’obiettivo di prevenire il
compattamento e la perdita di nutrienti;
Ripristino del suolo tramite funghi e alberi: strategie di ripristino ecologico basate su
piantumazioni arboree e inoculazione di funghi per la riqualificazione del suolo degradato



Venerdì 8 agosto 2025, a partire dalle ore 18:30, si svolgerà l’evento “L’Agricoltura parla
Donna”, un’occasione speciale per dare voce e celebrare il ruolo fondamentale delle donne nel
comparto agricolo e nei settori ad esso connessi.

L’evento, organizzato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Catania in
collaborazione con il Comune di Ragalna, vedrà professioniste ed esperte del settore, quali
imprenditrici, ricercatrici, dirigenti scolastiche e docenti universitarie, raccontare le proprie
esperienze, sfide e successi.

La serata inizierà con i saluti istituzionali da parte di Antonino Caruso, Sindaco di Ragalna,
dell’Agrotecnico Giuseppe Faraci, Presidente del Collegio di Catania, e dell’Agrotecnico Dott.
Giuseppe Strano, Vice Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati.

Seguiranno poi gli interventi di Maria Rita Vitaliti (Assessora del Comune di Ragalna e
Presidente provinciale di “Città dell’Olio”), Agr. Dott.ssa Anita Mallozzi (Libera Professionista e
Consigliera Nazionale del Collegio Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati), Dott.ssa Silvia Di
Silvestro (Responsabile della sede CREA di Acireale), Prof.ssa Tiziana D’Anna (Dirigente
scolastico dell’IIS Leonardo – IPSAA A. M. Mazzei Giarre), Prof.ssa Daniela Maura Maria Romano
(Dipartimento di Agricoltura, Alimentazione e Ambiente (Di3A) dell’Università degli Studi di
Catania), Maria Consiglio (Agriturismo Corte Aragonese e Dirigente Agriturist Sicilia –
Confagricoltura), Agr. Valentina Ventura (Azienda Agricola Olivicola Ventura Biancavilla), Agr.
Dott.ssa Ilenia Bravo (Presidente provinciale del Collegio Agrotecnici di Frosinone).

Clicca qui per saperne di più

AGROTECNICI  DI  CATANIA : “ L’AGRICOLTURA  PARLA  DONNA ” 

https://www.collegioagrotecnicicatania.it/agricoltura-parla-donna/


ASTER : RICERCA  DI  ISPETTORI  PER  LE  VERIFICHE  ISPETTIVE
PER  IL  SQNPI  NELLA  PROVINCIA  DI  UDINE

ASTER - Ambiente Sostenibilità e Territorio,  il primo Organismo di certificazione interamente
costituito da tecnici liberi professionisti o da strutture da loro organizzate, ricerca uno/due
ispettori qualificati per le Verifiche Ispettive per il Sistema Qualità Nazionale Produzione
Integrata (SQNPI) nella provincia di Udine.

I requisiti richiesti per accedere alla selezione delle candidature sono:
Il possesso di una laurea o diploma in Scienze e Tecnologie Agrarie o Forestali;
Aver maturato almeno 2 anni di esperienza nel settore agroalimentare;
Il possesso di un Corso ed Attestato di formazione sui Sistemi di Gestione Qualità ISO
9001:2025;
Il possesso di un Corso di formazione sulla normativa SQNPI

Clicca qui per saperne di più e per inviare la tua candidatura

COMUNE  DI  PIEVE  EMANUELE  ( MI ) :
CONCORSO  PER  “ ISTRUTTORE  TECNICO ”

https://aster.bio/societa/lavora-con-noi/


Il Comune di Pieve Emanuele (MI) ha indetto un concorso pubblico, per soli esami, per la
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di “Istruttore tecnico” nell’Area
Ambiente, Ecologia e Commercio per la gestione ed il controllo delle pratiche relative alle
autorizzazioni ambientali e quelle commerciali tramite in particolare lo Sportello Unico per le
Attività Produttive (SUAP).

Per l’ammissione alla selezione è richiesto, tra gli altri,  il diploma di “agrotecnico” ovvero di
Tecnico in “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” ovvero il diploma di “perito agrario” o di
Tecnico in “Agraria, agroalimentare e agroindustria”.

Gli Agrotecnici e gli Agrotecnici laureati in possesso dei prescritti requisiti possono inviare
domanda di partecipazione entro le ore 23:59 di mercoledì 30 luglio 2025.

Clicca qui per saperne di più

LA PREVIDENZA PROFESSIONALE

SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO  CON  LA
CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

https://www.agrotecnici.it/news/CARTAB029-25.pdf
https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm


LA NORMATIVA

PAC : DOMANDA  UNIFICATA  2025

Il Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida,
ha pubblicato il Decreto Ministeriale del 14 luglio che stabilisce la  terza proroga del termine
per la presentazione delle domande di aiuto nell'ambito della Politica Agricola Comune (PAC)
per l'anno in corso.

Il nuovo termine per la presentazione delle domande di aiuto e di pagamento per gli interventi a
superficie a capo dello sviluppo rurale è fissato al 31 luglio 2025.

Per le domande presentate oltre il termine del 31 luglio saranno applicate Ie penalità sui
pagamenti nella misura dell'1% per ogni giorno di ritardo, che salgono al 3% in caso di domande
di assegnazione dei diritti all'aiuto, fino a un massimo di 25 giorni. 

Le domande presentate oltre il 25 agosto 2025 saranno considerate irricevibili.

Clicca qui per saperne di più

MASE : PUBBLICATO  L' AGGIORNAMENTO  AL  DECRETO
AGROVOLTAICO

Con il parere favorevole della Corte dei conti è stato pubblicato il Decreto Ministeriale del
giugno 2025 n. 149 che ha l’obiettivo di facilitare la piena e completa attuazione
dell’Investimento 1.1 “Sviluppo agro-voltaico” del PNRR, mantenendo l’ambizione del piano in
linea con le indicazioni della Commissione europea.

Si è infatti ritenuto necessario intervenire con alcune modifiche, al fine di allineare il processo
attuativo ai chiarimenti interpretativi intervenuti e, al contempo, garantire che gli obiettivi del
PNRR possano essere realizzati entro le relative stringenti tempistiche previste.

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23348


In particolare, anche in riscontro alle esigenze rappresentate dagli operatori del settore
nell’ambito dell’attuazione dell’Investimento 1.1 “Sviluppo dell’agro-voltaico”, questo nuovo
Decreto Ministeriale n. 149/2025:

prevede una finestra temporale adeguata al completamento della messa in esercizio degli
impianti, successiva alla data della relativa installazione, che, al contempo garantisca il
soddisfacente conseguimento dell’obiettivo PNRR;
assegna alla rendicontazione finale delle spese, un margine temporale più ampio, comunque
coerente con la necessità di garantire il completamento delle operazioni finanziarie entro il
termine del 31 dicembre 2026.

Al fine di agevolare l'interpretazione della disciplina e fornire riscontri ai principali quesiti
emersi nella prima fase di attuazione della misura, è stato, inoltre, pubblicato un elenco
aggiornato di domande frequenti (FAQ), disponibile sul sito istituzionale del MASE.

Clicca qui per saperne di più

AGENZIA  DELLE  ENTRATE : RIMBORSO  DELLE  SPESE  PER  LA
FORMAZIONE  AI  GIOVANI  AGRICOLTORI

Con il provvedimento del 24 luglio del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, è stato approvato il
modello di comunicazione per accedere al contributo dedicato ai giovani agricoltori che nel
2024 hanno sostenuto spese per la frequenza di specifici corsi di formazione riguardanti la
gestione dell'azienda agricola e che dunque possono fruire di un contributo pari all'80%
dell'importo versato.

Possono richiedere il contributo gli imprenditori agricoli di età superiore a diciotto e inferiore a
quarantuno anni compiuti, che hanno iniziato l’attività a decorrere dalla data del 1° gennaio
2021.

Riguardo le spese, invece, oltre ai costi sostenuti per corsi di formazione, seminari, conferenze e
coaching, attinenti alla gestione dell’azienda agricola, sono ammissibili anche le spese di
viaggio e soggiorno, fino al 50% delle spese totali agevolabili. 

La comunicazione può essere inviata a partire dal 25 agosto 2025 e fino al 24 settembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

AGENZIA  DELLE  ENTRATE : ISA  PER  PERIODO  D’ IMPOSTA
2024

https://www.mase.gov.it/portale/web/guest/-/mase-pubblicato-l-aggiornamento-al-decreto-agrovoltaico
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/cs-24-luglio-2025


Con la Circolare n. 11 del 18 luglio 2025, l’Agenzia delle Entrate ha fornito le indicazioni
operative relative all’applicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il periodo
d’imposta 2024, confermando l’importanza del costante aggiornamento dello strumento per
rispecchiare l’evoluzione economica dei settori produttivi.

Nel nuovo documento, l’Agenzia sottolinea come l’attività di revisione degli ISA sia stata
influenzata anche da fattori esogeni, quali le tensioni geopolitiche e l’aumento dei costi
energetici, che hanno reso necessario un affinamento straordinario del sistema.

Per il periodo d’imposta 2024 sono stati aggiornati 172 ISA, di cui 100 oggetto di revisione
ordinaria (85 evoluzioni e 15 revisioni anticipate) e alcuni sottoposti a una revisione
straordinaria. Quest’ultima, introdotta con il DM 24 aprile 2025, ha portato a correttivi
temporanei per tener conto delle anomalie di contesto, come le instabilità internazionali e
l’aumento dei costi energetici.

Una delle novità più significative introdotte riguarda l’adozione della nuova classificazione
ATECO 2025 (in vigore dal 1° gennaio 2025), che sostituisce l’ATECO 2007 aggiornato al 2022.
Tale cambiamento ha avuto impatti diretti sugli ISA, con la revisione anticipata di 14 indici
relativi al commercio al dettaglio, in conseguenza della ristrutturazione della divisione ATECO
47. La nuova classificazione privilegia la tipologia di prodotto rispetto al canale di vendita.

Clicca qui per saperne di più

INTERVENTI  PER  DANNI  SUBITI  NEL  SETTORE  AGRICOLO
NELLE  AREE  COLPITE  DA  EVENTI  CLIMATICI  AVVERSI

La Circolare INPS n. 103 fornisce istruzioni per l'applicazione delle agevolazioni previdenziali a
favore delle imprese agricole colpite da calamità naturali, eventi climatici avversi, epizoozie e
organismi nocivi ai vegetali, aggiornando le disposizioni in materia di aiuti di stato in ambito
agricolo. 

La circolare, in particolare, dettaglia le misure di agevolazione a cui le imprese agricole possono
accedere per far fronte ai danni subiti a seguito di eventi calamitosi. Questi aiuti, che rientrano
nel quadro degli aiuti di stato, sono volti a compensare le perdite subite e a favorire la ripresa
economica e produttiva delle aziende agricole. 

Le agevolazioni sono rivolte alle microimprese, piccole e medie imprese che operano nel settore
della produzione agricola primaria e che hanno subito danni superiori al 30% della produzione.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410827/Circolare+ISA+n.+11+del+18+luglio+2025.pdf/d5604b0a-6700-df97-32ac-9e2834bafe44?t=1752836669616
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.06.circolare-numero-103-del-16-06-2025_14949.html


DAL PARLAMENTO

DL  ECONOMIA

Il provvedimento di conversione in legge del decreto-legge recante disposizioni urgenti per il
finanziamento di attività economiche ed imprese, nonché interventi di carattere sociale e in
materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali (c.d DL Economia) è stato assegnato alla
Commissione Bilancio del Senato, che sta procedendo con l’esame dei circa 900 emendamenti
presentati e presso la quale sono state presentate alcune riformulazioni.

Nel corso dell’Ufficio di Presidenza è stato deciso di proseguire l’esame approfondendo con il
Governo alcuni temi condivisi da maggioranza ed opposizione, tra cui enti locali, lavori pubblici,
caro materiali, terzo settore e sisma.

Clicca qui per saperne di più

DL  FISCALE

L’Aula della Camera ha approvato in prima lettura il testo del Decreto Legge recante ulteriori
disposizioni urgenti in materia fiscale (c.d. DL Fiscale), che è stato poi trasmesso al Senato ed
assegnato alla Commissione Finanze e Tesoro, ove il termine per la presentazione di
emendamenti è scaduto lo scorso 24 luglio.

Nel corso dell’esame alla Camera, è stato approvato l’emendamento 12-ter.200 della
Commissione, il quale prevede che per i soggetti ISA che aderiscono al concordato preventivo
biennale relativo agli anni d’imposta 2025 e 2026, i termini di decadenza per l’accertamento,
originariamente fissati al 31 dicembre 2025, sono prorogati al 31 dicembre 2026.

Clicca qui per saperne di più

DL  SOSTEGNO  COMPARTI  PRODUTTIVI

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59329
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59399


L’Aula del Senato ha approvato in prima lettura il testo del decreto legislativo recante misure
urgenti di sostegno ai comparti produttivi (c.d DL Sostegno comparti produttivi) che è stato poi
trasmesso alla Camera ed assegnato alle Commissioni riunite Attività produttive e Lavoro. 

Nel corso dell’esame è stato approvato l’emendamento 10.0.200 sugli interventi straordinari in
materia di assegno di inclusione 2025.

Clicca qui per saperne di più

DDL  REVISIONE  TARIFFE  LIBERI  PROFESSIONISTI  E  ORDINI

Il disegno di legge riguardante la delega al Governo per la revisione delle tariffe professionali
dei liberi professionisti iscritti ad albi o ordini professionali (c.d. DDL Revisione tariffe liberi
professionisti e ordini) è stato assegnato alla Commissione Giustizia del Senato, che però non
ne ha ancora iniziato l’esame.

Clicca qui per saperne di più

DDL  CONCORRENZA

La Commissione Industria, Commercio, Turismo, Agricoltura e Produzione agroalimentare del
Senato ha avviato l’esame del testo della Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2025
(c.d DDL Concorrenza) con l’illustrazione dei contenuti e fissato il termine per le richieste di
audizione al 29 luglio.

Clicca qui per saperne di più

DDL  ZONE  MONTANE

La Commissione Affari Costituzionali del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge
recante disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone montane (c.d. DDL Zone
montane) con l’illustrazione dei contenuti da parte del relatore.

Il termine per la presentazione di emendamenti è scaduto ieri 28 luglio.

Clicca qui per saperne di più

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59320
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59264
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59361
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=58033


DDL  PMI

Il testo del disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese (c.d DDL PMI) è stato
adottato come testo base dalla Commissione Industria, Commercio, Turismo, Agricoltura e
Produzione agroalimentare del Senato, che ha fissato il termine per la presentazione di
emendamenti a giovedì 7 agosto.

Clicca qui per saperne di più

QUESTION  TIME  MINISTRO  LOLLOBRIGIDA  AL  SENATO

Il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, è
intervenuto al Question Time del Senato per rispondere ad interrogazioni su:

la proposta della nuova Politica Agricola Comune dopo il 2027; 
la riforma della Politica Agricola Comune per il periodo 2028-2034;  
le iniziative di sostegno al settore vitivinicolo;
le conseguenze dell'introduzione dei dazi statunitensi sulla filiera agroalimentare.

Clicca qui per saperne di più

CIRCOLARI AGEA

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N . 82 / 2025

Le Istruzioni operative n. 82/2025 di Agea  correggono e rettificano le Istruzioni Operative n.
80 e 81 del 15/07/2025, riguardanti i termini per la presentazione ed il pagamento delle
domande di sostegno e delle domande di pagamento rispettivamente della Programmazione
PSR 2014 2022 - Misure connesse alle superfici e agli animali e della Programmazione
2007/2013 e precedenti - Misure connesse alle superfici e agli animali.

https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?tab=datiGenerali&did=59139
https://www.masaf.gov.it/QTSenato


 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N . 83 / 2025

Le Istruzione operative n. 83/2025 di Agea descrivono le procedure per il subentro al
mantenimento degli impegni per l'intervento della ristrutturazione e riconversione dei vigneti.

Dalla campagna 2024/2025, l’O.P. effettua annualmente il controllo post pagamento finale, a
partire dalle domande di sostegno presentate a decorrere dalla campagna 2023/2024. Detto
controllo è finalizzato ad accertare che l’investimento finanziato e pagato resti nella
proprietà\possesso del beneficiario per un periodo di almeno 5 anni decorrenti dalla data di
presentazione della domanda di pagamento di saldo finale.

Le presenti Istruzioni Operative stabiliscono l’iter amministrativo da adottare nel caso in cui il
beneficiario del saldo non abbia più la conduzione\possesso dei terreni oggetto del contributo
percepito, di subentro post pagamento finale ed i conseguenti recuperi, se del caso
parziali\totali, del contributo percepito, tenendo distinte le casistiche di subentro afferenti alle
cause di forza maggiore e/o circostanze eccezionale  dalla diversa fattispecie.

Clicca qui per saperne di più

Viene specificato che il termine ultimo di presentazione delle domande tardive scade il giorno
25 agosto 2025, diversamente da quanto erroneamente riportato nel penultimo capoverso delle
Istruzioni Operative. 

Le domande possono essere presentate con un ritardo di 25 giorni civili successivi rispetto al
termine del 31 luglio 2025 e, quindi, fino al 25 agosto 2025. In tal caso, l’importo al quale
l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda entro la scadenza del 31 luglio
2025 è decurtato dell’1% per ogni giorno di ritardo. 

Le domande e le modifiche presentate oltre il 25 agosto 2025 sono irricevibili.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 84 / 2025

Le Istruzioni operative n. 84/2025 di Agea dispongono la proroga del termine di presentazione
per le domande di contributi per il sostegno all’allevamento delle razze autoctone italiane a
valere sul “Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e
dell’acquacoltura”.

Il termine per la presentazione delle domande è stato posticipato al 1° agosto 2025.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-83-del-22-luglio-2025-prot-orpum-n-58376-2025
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-82-2025-prot-56983-rettifica-io-n-80-e-81-2025
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-84-del-23-07-25-prot-58886-2025-bovini-razze-autoctone-2024


ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 85 / 2025

Le Istruzioni operative n. 85/2025 di Agea dispongono la proroga del termine di presentazione
per le domande di contributi per il sostegno del comparto bovino da carne a valere sul “Fondo
per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura”.

Il termine per la presentazione delle domande è stato posticipato al 1° agosto 2025.

Clicca qui per saperne di più

ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 86 / 2025

Le Istruzioni operative n. 86/2025 di Agea si applicano alle domande di sostegno e alle
domande di pagamento della campagna 2025, relative alle Misure ed agli Interventi connessi
alla superficie e agli animali della Programmazione 2014-2022  e della Programmazione 2023-
2027 e disciplinano la procedura applicabile nei casi in cui, per cause non imputabili
all’agricoltore, non sia possibile presentare una domanda in modalità grafica entro i termini
stabiliti.

Clicca qui per saperne di più

ATTUALITÀ

LA  COMMISSIONE  EUROPEA  PRESENTA  IL  QUADRO
FINANZIARIO  PLURIENNALE  2028 - 2024 : COME  POTREBBE

CAMBIARE  LA  PAC  POST - 2027

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-85-del-23-07-25-prot-58903-2025-bovini-da-carne-2024
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-86-2025-prot-59378-seguito-i-o-rettifica-io-n-79-81-82-2025


Il 16 luglio 2025 a Bruxelles, la Commissione Europea ha presentato al Parlamento Europeo la
sua proposta di Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2028-2034 tramite il Commissario
al Bilancio Piotr Serafin, mentre il Commissario all'Agricoltura Christophe Hansen ha conferito
con la Commissione Agricoltura dell'Eurocamera sulle proposte di modifica della Politica Agricola
Comune post 2027.
 
A fronte di un bilancio pluriennale che passa dai 1.200 miliardi del periodo 2020-2027 ai 2mila
miliardi del 2028-2034, il budget dedicato alla Pac scende dagli oltre 378,5 miliardi della
programmazione corrente ad un importo "minimo", incrementabile con il nuovo criterio della
flessibilità, di soli 300 miliardi per il 2028-2034.

Inoltre, il capitolo di spesa della Pac, pur mantenendo una configurazione giuridica autonoma e
pur avendo un base minima intoccabile di 300 miliardi, è inserito in un Fondo Unico, insieme alle
politiche per la Pesca, il Fondo Sociale Europeo e il Fondo per la Coesione e lo Sviluppo
Territoriale. Tra questi fondi potrà esservi osmosi, ma nel caso dell'agricoltura, della coesione
territoriale e della pesca i soldi potranno essere solo entrare e non uscire dal pacchetto riservato,
che per l'agricoltura sono 300 miliardi: inizialmente si era detto però il contrario, e si era temuto
un ulteriore possibile taglio in conto flessibilità, un pericolo al momento scongiurato.
 
E in questo quadro di sostanziale incertezza del budget finale, la proposta è anche quella di
unificare il Feasr, Fondo Europeo per l'Agricoltura e lo Sviluppo Rurale, con il Feaga, Fondo
Europeo Agricolo di Garanzia, al fine di dare vita ad un unico programma di intervento nazionale,
sia per gli aiuti ad ettaro e a capo che per il cofinanziamento degli investimenti degli agricoltori e
gli interventi dello Sviluppo Rurale.

E il percorso si preannuncia lungo e articolato, fermo restando che occorrerà giungere
all'approvazione degli atti legislativi entro il 2027, per entrare in vigore dal 1  gennaio 2028. °

La proposta di bilancio, anche per come è stato affrontato il capitolo della Pac, è stata definita
irricevibile e da respingere da parte dei relatori al bilancio del Parlamento Ue e la maggioranza
degli Stati membri in seno al Consiglio Agrifish è contro il Fondo Unico per la Pac, dove l'Italia ha
fino ad ora guidato la pattuglia dei Paesi contrari al Fondo Unico e ai tagli alla Pac



"La Commissione europea ha annunciato ieri la proposta di bilancio che stiamo ancora
approfondendo per una valutazione complessiva. Per mesi l'Italia ha sostenuto la necessità di
garantire il mondo agricolo e della pesca, settori economici, ma soprattutto pilastri dell'economia
europea così come sancito dai Trattati fondativi. Siamo stati promotori di documenti sottoscritti
dalla stragrande maggioranza dei ministri competenti di tutta Europa e abbiamo sostenuto le istanze
delle associazioni di rappresentanza italiane ed europee. In un momento difficile come quello che il
mondo sta attraversando, l'approvvigionamento alimentare e la custodia da parte del settore
primario dell'ambiente sono quantomai indispensabili. Abbiamo lavorato, e lo ringrazio anche in
questa occasione, con il vicepresidente Fitto per arginare modelli di programmazione finanziaria in
evidente contrasto con gli interessi dell'economia europea e dei suoi produttori, artefici principali
della ricchezza della quale tutti beneficiamo. Purtroppo, la proposta della Commissione non è
all'altezza di questi obiettivi" dichiara, invece, il Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida. 

Contro questa proposta si è schierato il Copa-Cogeca e il suo Presidente, Massimiliano Giansanti:
“Per la Pac, la struttura a due fondi sparisce: rimane un fondo solo che finanzia i pagamenti diretti e
lo sviluppo rurale. Non è chiaro quanto degli 86,6 miliardi del “Fondo unico” destinati all’Italia,
saranno assegnati all’agricoltura. Lo sviluppo rurale come lo conosciamo ora non esisterà più. La
previsione di singoli Piani nazionali e regionali di partenariato rischia di rendere ancora più
complessa ed inefficiente la fase decisoria. E se la macchina è lenta, saranno inevitabili ulteriori
irrigidimenti burocratici a cascata sulle attività delle imprese”.

Anche da parte delle Regioni italiane sono arrivate forti critiche. Il Presidente della Regione del
Veneto, Luca Zaia, commenta: “Il taglio del 20% dei fondi destinati alla PAC proposto dalla
Commissione Europea è un attacco all’agricoltura italiana, e in particolare a quella veneta, fatta di
imprese vere, di giovani che credono nella terra, di donne che innovano, di famiglie che presidiano i
territori. È una manovra miope e pericolosa, che disconosce il valore strategico del cibo, della
sostenibilità, della sicurezza alimentare e della tipicità. Il Veneto non starà a guardare, reagiremo”.
“La proposta di bilancio pluriennale varata dalla Commissione europea - dichiarano il Presidente
della Regione Emilia-Romagna, Michele de Pascale, e l’Assessore regionale all’Agricoltura e
agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la Ue, Alessio Mammi - è inadeguata, miope e non
coraggiosa. Sminuisce il ruolo delle Regioni, così come quello dei territori nella capacità di gestione
e di condivisione politica. Inoltre, assegna i fondi direttamente agli Stati, si limita e si tradisce il ruolo
dell’Europa come collettrice di politiche sovranazionali”.

Clicca qui per saperne di più

COMMISSIONE  EUROPEA : PRESENTATI  I  NUOVI  “CREDITI
NATURA ”

https://www.masaf.gov.it/Lollobrigida_BilancioUe


Lo scorso 7 luglio, la Commissione Europea ha presentato la Roadmap towards Nature Credits, un
documento strategico pubblicato a luglio 2025, che apre ufficialmente la strada a un mercato
volontario per premiare chi si impegna in azioni concrete a favore della natura. 

I crediti natura rappresentano un investimento in azioni positive per la natura da parte di
un'azienda, un istituto finanziario, un ente pubblico o un cittadino, che in cambio può beneficiare di
ecosistemi più puliti, riduzione dei rischi, miglioramento della reputazione e maggiore
accettabilità sociale per i propri progetti. Queste azioni positive per la natura possono essere
valutate e certificate da un'organizzazione indipendente, garantendo così credibilità agli
investitori che le sponsorizzano attraverso i crediti natura. 

La Commissione ha spiegato che queste azioni dovranno essere valutate e certificate da enti
indipendenti, per garantire trasparenza e credibilità. Per facilitare il processo, si propone di
utilizzare quadri normativi già esistenti, come quello dell’agricoltura biologica, evitando
burocrazia superflua e premiando pratiche già riconosciute per i loro benefici ecologici.

Proprio l’agricoltura biologica, infatti, è indicata nella Roadmap come una delle basi più solide per
avviare il sistema dei crediti natura. Grazie ai suoi impatti positivi dimostrati sulla biodiversità,
documentati da anni di ricerca scientifica e certificati in modo uniforme in tutta l’UE, il biologico
rappresenta un punto di partenza credibile, efficiente e facilmente verificabile.

Uno degli aspetti più rilevanti della Roadmap è il coinvolgimento diretto di attori come
agricoltori, silvicoltori, pescatori, proprietari terrieri e comunità locali. Per questi soggetti, i
crediti natura rappresentano non solo una fonte di reddito aggiuntiva, ma anche uno strumento
per rafforzare la resilienza delle proprie attività economiche. Interventi come la conservazione
delle siepi, la cura dei pascoli o il miglioramento della biodiversità del suolo possono generare
benefici ambientali e al tempo stesso ridurre i costi di produzione, migliorare la fertilità dei terreni,
potenziare l’impollinazione e aumentare la disponibilità idrica.

La Commissione sottolinea che il meccanismo è volontario e non implicherà ulteriori oneri
obbligatori, ma al contrario verrà strutturato in modo da semplificare la certificazione grazie
all’uso di strumenti digitali e alla definizione di standard chiari e condivisi.

Clicca qui per saperne di più

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_25_1680


FOTI ,  APPROVATI  239  INTERVENTI  PRIORITARI  DEI
PROGRAMMI  EUROPEI  2021 – 2027

È stata validata nell’ambito della Cabina di regia per la coesione presieduta dal Ministro per gli
Affari Europei, le Politiche di Coesione e il PNRR, Raffaele Foti, la lista degli interventi prioritari
dei programmi europei 2021-2027 trasmessi da Regioni e Ministeri, in attuazione della riforma
della politica di coesione prevista dal decreto-legge 60/2024. L’elenco comprende 239 interventi
approvati, su un totale di 242 proposti, per un valore complessivo pari a 3,69 miliardi di euro. I
progetti riguardano sei settori strategici per il rilancio e la modernizzazione del Paese: risorse
idriche, gestione dei rifiuti, energia, trasporti e mobilità sostenibile, attrattività delle imprese,
prevenzione del dissesto idrogeologico e del rischio idraulico.

Gli interventi approvati si integrano con le azioni del PNRR e della coesione nazionale e
rappresentano un primo passo concreto nell’attuazione della nuova governance multilivello e
rafforzata dei fondi europei. La Cabina di regia, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, è prevista dalla riforma introdotta con il decreto-legge 60/2024 e svolge un ruolo
centrale di coordinamento tra i diversi livelli di governo, garantendo il monitoraggio rafforzato
delle progettualità e l’orientamento ai risultati, in linea con l’approccio già sperimentato nel Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Una delle novità più significative del nuovo impianto è il sistema premiale: ai progetti che
rispetteranno le tappe procedurali previste sarà riconosciuto un incentivo sotto forma di risorse
aggiuntive da programmare all’interno degli Accordi per la coesione, strumento previsto per
rafforzare la sinergia tra le politiche europee e quelle nazionali.

Nel corso della riunione, il Ministro Foti ha invitato le amministrazioni centrali e regionali a
proseguire con la pianificazione e la comunicazione di nuovi interventi nei settori prioritari indicati
dalla riforma, la cui importanza è stata ulteriormente rafforzata dalla recente modifica dei
regolamenti europei sulla politica di coesione, approvata nell’ambito della revisione di medio
termine del Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027 dell’Unione Europea.



CREA : PUBBLICATO  IL  REPORT  SULL’ AGROALIMENTARE  DEL
PRIMO  TRIMESTRE  2025

“Si tratta di 239 interventi, per un valore di 3,69 miliardi di euro, su 242 progetti comunicati, che
operano in sei settori strategici per il Paese (idrico, rifiuti, energia, trasporti e mobilità sostenibile,
attrattività delle imprese, dissesto idrogeologico e rischio idraulico – ha evidenziato il Ministro Foti,
aggiungendo – “Gli interventi validati contribuiranno a ridurre i divari infrastrutturali e di servizio
nelle diverse regioni, in complementarità con l’azione del PNRR e della politica di coesione nazionale.
L’innovazione introdotta per i progetti approvati si configura nel monitoraggio rafforzato orientato
alla verifica dei risultati, che trae ispirazione dal PNRR. E proprio al fine di un maggiore impegno per
il raggiungimento degli obiettivi, per i progetti che traguarderanno le tappe procedurali indicate sarà
riconosciuta una premialità in termini di risorse aggiuntive da programmare nell’ambito degli Accordi
per la coesione. Ricordo inoltre ai Ministri e ai Presidenti delle Regioni interessati l’esigenza di
programmare e comunicare ulteriori interventi nei settori indicati dalla riforma, che assumono una
rilevanza cruciale anche alla luce della recente modifica dei regolamenti della politica di coesione
connessa alla revisione di medio periodo.”

Il CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi in dell’Economia Agraria, ha pubblicato
l’ultimo bollettino Agritrend, che mostra l’andamento dell’Agroalimentare italiano nel primo
trimestre 2025.

In base a quanto emerge, risulta in lieve crescita la performance economica, con una crescita
dello 0,3% del PIL rispetto al trimestre precedente e dello 0,7% nei confronti del medesimo
trimestre del 2024. In crescita anche il valore aggiunto dell’agricoltura (+1,4%) e dell’industria
(+1,2%), mentre è in lieve calo il settore dei servizi (-0,1%) a livello congiunturale. A livello
tendenziale il valore aggiunto agricolo è stazionario, mentre industria e servizi registrano una
crescita, rispettivamente dell’1,3% e dello 0,4%. Rispetto al trimestre precedente, crescono anche
gli investimenti fissi lordi (1,6%) e i consumi finali nazionali (0,1%), nonostante la contrazione
(-1,3%) della spesa delle famiglie per beni durevoli.



Rispetto allo stesso periodo del 2024, fra gennaio e marzo 2025, per l’industria alimentare
crescono sia l’indice della produzione (+2%), sia quello del fatturato sul mercato estero (+16%) e
sul mercato interno (+5%). L’industria delle bevande, invece, registra una crescita sia per l’indice
della produzione (+0,4%), sia per quello del fatturato sul mercato estero (+5%), mentre sul
mercato interno i valori sono negativi.  

Aumentano ancora le esportazioni agroalimentari nel periodo considerato (+6,9% circa rispetto al
I trimestre 2024), verso tutti i principali mercati esteri in particolare, in particolare gli Stati Uniti
(+11%), Spagna (+14,8%) e Polonia (+18,8%). Si incrementano le vendite in valore di quasi tutti i
principali comparti di esportazione, in particolare i prodotti lattiero-caseari e frutta fresca, in
crescita sia in valore che in quantità: mele (+18% in valore e +20% in quantità) e i kiwi (+27% in
valore e +12,6% in volume).

Come nel trimestre precedente, le importazioni agroalimentari crescono (+11,7% rispetto al I
trimestre 2024) più delle esportazioni - per l’aumento prezzi di alcune commodities, come caffè
greggio e cacao - in particolare da Spagna, Polonia e Brasile (+27%). Per molti dei principali
comparti gli aumenti superano il 10%, come nel caso dei prodotti ittici, lattiero-caseari e cereali.
Sentiment analysis: i dati raccolti su X dal 21 marzo al 9 luglio 2025 evidenziano una prevalenza
del clima di fiducia nei confronti del settore pari al 53%, seguita da un atteggiamento neutrale del
22%, negativo del 13% e misto (tra positività e negatività) del 12 %. 

 "I dati del primo trimestre 2025, elaborati da CREAgritrend strumento prezioso per monitorare
l’andamento del settore e supportare decisioni strategiche, - commenta Andrea Rocchi, Presidente
CREA - fotografano un'agricoltura italiana dinamica e resiliente, capace di trainare la ripresa
economica in un contesto ancora complesso, confermando la centralità dell’agroalimentare nella
crescita economica del Paese”.

SICILIA , LA RIFORMA  DEI  CONSORZI  DI  BONIFICA  NON
PASSA



Il 24 luglio 2025 l’Assemblea Regionale Siciliana ha bocciato la riforma dei Consorzi di bonifica,
affossando in particolare l’articolo 3 del disegno di legge, che prevedeva la riduzione da 13 a 4
Consorzi attraverso un processo di liquidazione degli enti esistenti. La votazione segreta ha
rivelato la presenza di franchi tiratori all’interno della stessa maggioranza di governo,
determinando il crollo dell’intero impianto normativo. L’obiettivo della riforma era superare la
gestione commissariale che da circa trent’anni paralizza il sistema consortile siciliano, rendendolo
inefficiente, opaco e incapace di accedere efficacemente alle risorse europee, comprese quelle
del PNRR.

La mancata approvazione lascia inalterata una situazione strutturalmente stagnante, con pesanti
ricadute per il comparto agricolo e per le infrastrutture idriche regionali. L’assenza di governance
ordinaria limita fortemente la capacità dei Consorzi di operare, pianificare investimenti e
affrontare le emergenze climatiche e ambientali, penalizzando anche il settore turistico e la
tenuta territoriale.

In reazione al voto, il presidente della Regione, Renato Schifani, ha annunciato che il disegno di
legge sarà ripresentato a settembre, subito dopo la pausa estiva. Schifani ha definito la riforma
“strategica” e fondamentale per modernizzare il settore. Intanto, nel disegno di legge di
variazione di bilancio è stato inserito uno stanziamento di 1,8 milioni di euro per aumentare le
giornate lavorative di 573 addetti ai Consorzi nel 2025, come misura tampone che riprende alcuni
degli interventi previsti nella riforma bocciata.

BANDI E CONCORSI

MASAF : FRUTTA  E  VERDURA  NELLE  SCUOLE

Il Ministero dell’Agricoltura , della Sovranità alimentare e delle Foreste ha pubblicato il nuovo
bando del programma “Frutta e Verdura nelle Scuole” per l’anno scolastico 2025/2026.

Il programma, promosso dall'Unione europea, ha l'obiettivo di incentivare lo sviluppo di abitudini
alimentari sane tra gli alunni delle scuole primarie, attraverso la distribuzione gratuita di frutta e
verdura di qualità e la realizzazione di attività educative rivolte sia agli studenti che alle famiglie.
Per l'anno in corso, le risorse disponibili ammontano a oltre 14 milioni di euro.

Anche per l'anno scolastico 2025/2026, il programma privilegia la distribuzione di prodotti di
qualità certificata, la valorizzazione delle eccellenze locali e la sostenibilità ambientale. Sono
previste percentuali minime obbligatorie di frutta e verdura biologica, a denominazione DOP, IGP e
di provenienza territoriale e verranno attribuiti punteggi premiali per le offerte che prevedono un
incremento di fornitura di tali prodotti rispetto alle percentuali minime indicate nel bando.
L'obiettivo è portare nelle scuole alimenti sani, legati ai territori e ottenuti nel rispetto
dell'ambiente, contribuendo al tempo stesso a ridurre l'impatto della logistica e dei trasporti.



Rimangono consolidati criteri premianti legati all'utilizzo di imballaggi sostenibili, con l'obiettivo
di ridurre l'impatto ambientale dell'intero ciclo di distribuzione.

I soggetti che possono presentare domanda per la realizzazione del programma sono i produttori
del settore ortofrutticolo, i fornitori e i distributori, anche in forma associata.

Il termine per la presentazione dei progetti è il 4 agosto 2025, con successivo avvio del
programma previsto per il mese di ottobre 2025.

Clicca qui per saperne di più

MASE : FER 2

Il bando FER 2 (Decreto FER 2) è una misura di incentivazione che finanzia impianti a fonte
rinnovabile “innovativi” (come biogas, biomasse, solare termodinamico, fotovoltaico galleggiante,
eolico offshore, geotermico, energia marina) tramite procedure competitive gestite dal GSE.

I partecipanti offrono una riduzione percentuale sulla tariffa di riferimento, e la graduatoria
privilegia chi offre il maggior ribasso, poi localizzazione in aree idonee e data di presentazione.

In particolare, possono accedere:
Imprese individuali e società (SRL, SPA, cooperative, ecc.)
Consorzi
ESCo (Energy Service Company)
Aziende agricole, soprattutto per impianti a biogas e biomasse
Altri soggetti titolari o responsabili di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili
che rientrano nelle tipologie previste dal bando

Le domande possono essere presentate dal 7 luglio 2025 ore 12:00 al 5 settembre 2025 ore
12:00.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LAZIO : CONTRIBUITI  PER  IMPRESE
FLOROVIVAISTICHE

La Regione Lazio ha approvato il Bando pubblico per la concessione di contributi a fondo perduto
alle imprese agricole colpite dalla crisi economica derivante dalla diffusione dell'epidemia da
COVID -19, ai fini di sostenere le attività di coltivazione, riproduzione e commercio di fiori e
piante.

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23299
https://www.gse.it/servizi-per-te/fonti-rinnovabili/fer2/bandi


L’intervento ha l’obiettivo di sostenere le attività di coltivazione, riproduzione e commercio di fiori
e piante, colpite dalla crisi economica derivante dalla diffusione dell’epidemia da COVID -19
attraverso contributi alle imprese agricole aventi sede nel territorio regionale e che realizzano
interventi di ammodernamento aziendale a copertura, fino ad un massimo del 50%, delle spese
sostenute per l’acquisto di macchine e attrezzature innovative.

La chiusura dello sportello avverrà su disposizione della Direzione competente tenendo conto
della dotazione finanziaria disponibile e comunque entro e non oltre le ore 23:59 del 30 ottobre
2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  MOLISE : PACCHETTO  GIOVANI  2025

La Regione Molise ha approvato il nuovo “Pacchetto Giovani” 2025, con i due Interventi SRE 01-
“Insediamento Giovani Agricoltori” e SRD 02 - “Investimenti produttivi agricoli per l’ambiente,
clima e benessere animale”.

 L’intervento previsto nel presente bando è finalizzato alla concessione di un sostegno a giovani
imprenditori agricoli di età fino a quarantuno anni non compiuti che si insediano per la prima
volta in un’azienda agricola in qualità di titolare, dietro presentazione di un piano aziendale
mirato allo sviluppo dell’attività agricola.  La combinazione dei due interventi focalizza il bando
anche al potenziamento delle performances climatico-ambientali delle aziende agricole ed al
miglioramento del benessere animale negli allevamenti attraverso gli investimenti messi in atto
dai giovani nell’ambito del loro piano aziendale.

I soggetti beneficiari dell’aiuto sono i giovani agricoltori che, al momento della presentazione
della domanda, hanno un’età inferiore a quarantuno anni non compiuti e che si insediano per la
prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda titolare o come socio di
maggioranza ed amministratore laddove l’azienda sia una società agricola. Nel caso il giovane
non si insedi come unico capo azienda (due giovani co-titolari o amministratori) il premio è
riconosciuto ad un solo giovane titolare avendo acquisito il consenso dell’altro co-titolare
purché disponga di potere decisionale.

le domande possono essere presentate entro il 25 ottobre 2025.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  CAMPANIA : INVESTIMENTI  PRODUTTIVI  AGRICOLI
PER  AMBIENTE , CLIMA  E  BENESSERE  ANIMALE

https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura/bando-contributi-settore-florovivaistico#:~:text=Con%20Determinazione%20dirigenziale%20n.,25%2F2020%2C%20art.
https://psr.regione.molise.it/node/805


La Regione Campania ha pubblicato il bando di intervento SRA02 “Investimenti produttivi
agricoli per ambiente, clima e benessere animale”, finalizzato a potenziare le performance
climatico-ambientali delle aziende agricole ed il miglioramento del benessere animale negli
allevamenti. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti, anche innovativi e mirati alla
digitalizzazione dei processi, da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo aziendale e che, pur
potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale, possiedano una chiara
e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della PAC in materia di
ambientale, clima e benessere animale e che vadano oltre il mero adeguamento ai
corrispondenti standard in uso e/o o alle norme esistenti. 

In tale contesto, per un migliore inquadramento dell’intervento nell’ambito degli obiettivi
specifici della PAC e per valorizzarne adeguatamente i risultati, l’intervento è suddiviso in
quattro distinte azioni:

A) Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici;
B) Investimenti per la tutela delle risorse naturali;
C) Investimenti irrigui;
D) Investimenti per il benessere animale.

Le domande possono essere presentate entro le ore 16:00 del 15 settembre 2025.

REGIONE  VALLE D’ AOSTA : INSEDIAMENTO  GIOVANI
AGRICOLTORI

La Regione Valle D’Aosta ha approvato il bando di intervento SRE01 - “Insediamento Giovani
Agricoltori”, che prevede la concessione di aiuti finalizzati a sostenere l'ingresso e lo sviluppo
dei giovani nel settore agricolo regionale.

Possono accedere al sostegno della presente tipologia di intervento i giovani agricoltori che si
insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda e che al momento
della proposizione della domanda di sostegno hanno età maggiore ai 18 anni e inferiore a 41anni
non compiuti. Il sostegno è concesso sotto forma di premio in conto capitale pari a 70.000 euro
per insediamenti in aziende di nuova costituzione (ex-novo) e 40.000 euro per insediamenti
tramite subentro aziendale.

Le domande possono essere presentate dal 18 agosto 2025 e fino alle ore 23:59 del 14
novembre 2025.

Clicca qui per saperne di più

https://appweb.regione.vda.it/dbweb/Comunicati.nsf/ElencoNotizie_ita/b9fbeaa0b97dc0f7c1258cd100473187!OpenDocument&l=ita&Click=


CORSI

TOWARDS  GREEN  HORIZON : I  SEMINARI  DI  SETTEMBRE

Da aprile a dicembre 2025 si svolgerà la terza edizione del progetto formativo Towards Green
Horizon, realizzato dal CREA in collaborazione dell’Università della Tuscia.

Il progetto è formato da una serie di corsi che si svolgeranno online e che tratteranno le
principali tematiche legate alle scienze agrarie e forestali, alle energie rinnovabili, alla
sicurezza sul lavoro e alle transizioni energetica, digitale ed ecologica.

I prossimi incontri si svolgeranno nel mese di settembre:
“Le politiche europee e nazionali per la transizione energetica nel settore agroalimentare”,
che si svolgerà mercoledì 10 settembre dalle ore 15:00 alle ore 17:00;
“Energia dall'agricoltura in ottica di economia circolare e impatto ambientale”, che si
svolgerà mercoledì 17 settembre dalle ore 15:00 alle ore 17:00;
“Diversificazione energetica nelle aziende agricole: energie rinnovabili e agro energie”, che
si svolgerà venerdì 26 settembre dalle ore 15:00 alle ore 17:00.

Per partecipare ai singoli corsi è necessario iscriversi.



La partecipazione ai singoli corsi è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi
Professionali per gli iscritti all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PROSSIMI APPUNTAMENTI

LE  STRATEGIE  PER
AFFRONTARE  I

CAMBIAMENTI  CLIMATICI  IN
CITTÀ : LA  “ CITTÀ  SPUGNA ”

Venerdì 17 ottobre 2025 si svolgerà il convegno
online dal titolo “Le strategie per affrontare i
cambiamenti climatici in città: la città spugna”, che
avrà luogo presso il PalaVerdi di Fiera di Parma dalle
ore 10:00 alle ore 12:30.

La partecipazione è libera e gratuita.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Locandina_CREA_UNITUS_2025.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_convegno_citt%C3%A0_spugna.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.
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